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SAN GIOVANNI 2000
Ex-Allievi Don Bosco

SAN GIOVANNINO E ORATORIO SAN LUIGI

                            



Don Mauro ci saluta...
ma continuerà

a esserci vicino

Quest’estate ci è giunta la notizia di avvicenda-
menti tra i salesiani del San Giovannino e della
parrocchia dei Santi Pietro e Paolo.
La prima notizia è che Don Mauro lascia la dire-
zione dell’Istituto San Giovanni Evangelista, ri-
manendo parroco della parrocchia dei Santi Pie-
tro e Paolo ed assumendo l’incarico anche per la
adiacente parrocchia del Sacro Cuore di Maria.
Vorrei qui salutare, a nome di tutti gli Ex-Allievi, Don Mauro Mergola che ci è
sempre stato vicino in questi anni prima come Direttore e poi anche come par-
roco malgrado i suoi sempre più gravosi impegni. 
Quando ci trovavamo per la nostra riunione del 3º lunedì del mese, lo vedevamo
sovente arrivare in bicicletta dalla parrocchia, cenare velocemente e ripartire
di corsa per qualche riunione serale. Questo fatto mi ha sempre colpito, perchè
dimostra l’impegno totale per la sua attività pastorale, che si può anche con-
statare con i diversi interventi che gli vengono richiesti, anche da giornalisti,
per interviste o prese di posizione nel non facile territorio dove è chiamato a
operare.
La sua “salesianità” la si è notata e la si nota nella sua opera al servizio di tutti
nel nostro, per molti ex, borgo San Salvario.
Lo ringraziamo anche per l’accoglienza che ci ha sempre elargito, in occasione
del nostro convegno annuale, ospitandoci per il pranzo nel refettorio del colle-
gio e con la costante presenza sua e della sua mamma.
Personalmente sento Don Mauro, e con me tutti noi Ex-Allievi, come un sale-
siano, vero figlio di Don Bosco a cui auguriamo buon lavoro nei suoi nuovi im-
pegni, inoltre, sapendo che continuerà ad avere come casa il nostro Collegio,
possiamo dire che siamo contenti se ci capiterà di vederlo ancora sovente, men-
tre lo assicuriamo che potrà contare sempre su di noi in caso di bisogno.

Carlo Valperga

Con la vostra presenza
mi assicurate che stanno saldi nel vostro cuore
quei principi della santa religione che io vi ho insegnati
e che questi sono la guida della vostra vita.

Don Bosco agli Ex-Allievi, 13-7-1884

     



BENVENUTO AL NUOVO DIRETTORE

DON LUIGI TESTA

Questa è appunto la seconda notizia del dopo estate:
come nuovo Direttore è stato nominato Don Luigi Testa,
proveniente dall’Istituto Crocetta di Torino.

Don Testa è stato più volte Ispettore, non solo in Piemonte, e direttore di
diverse opere Salesiane.
È un salesiano entusiasta di grande esperienza ed amico degli Ex-Allievi.
Gli porgiamo un caldo benvenuto e lo ringraziamo per il grande interesse
con cui ci ha accolti nella prima riunione di settembre (con la presenza af-
fettuosa di Don Remo), nella quale gli abbiamo illustrato le nostre attività
ed i nostri problemi.
Dalla puntualità con cui ha preso nota di tutto, ho capito che ci aiuterà e
che per noi Ex-Allievi dell’Istituto e dell’Oratorio e sarà un amico ed uno
sprone per la nostra attività.
Ringraziamo i superiori che ci hanno mandato un amico col quale già ci co-
noscevamo e auguriamo a Don Luigi Testa buon lavoro insieme all’assicu-
razione che collaboreremo con lui per l’Istituto, per l’Oratorio ed in defini-
tiva per Don Bosco.

Carlo Valperga

Buon Natale
e Felice Anno Nuovo!
È l’augurio sincero
della Presidenza
a tutti gli Ex-Allievi,
loro famiglie
e alla Comunità Salesiana
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Carissimi Ex-Allievi,
vi raggiungo con questo scritto per salutare tutti con tanta
cordialità all’inizio del mio mandato di Direttore dell’Istituto

Salesiano del “San Giovannino”.
Conosco la storia della vostra unione fin dagli anni ’80 come Ispettore del-
l’Ispettoria Subalpina e poi come Superiore della Circoscrizione Speciale Pie-
monte e Valle d’Aosta. Quanti incontri, quanti convegni, quante manifesta-
zioni! Conservo ancora molti ricordi di persone e di eventi.
La vostra è una storia che continua, pur con tutte le difficoltà che conosciamo,
a scrivere nuove pagine, espressione di una volontà sincera di affetto a Don
Bosco e alla sua opera. Tra queste segnalo in particolare quella delle inizia-
tive di collaborazione e integrazione con gli Ex-Oratoriani del San Luigi. La
condivisione di esperienze è il cammino futuro!
Come pensiero augurale per le prossime feste natalizie vi lascio alcune rifles-
sioni sulla Strenna 2017 del nostro Rettor Maggiore Don Angel Fernandez Ar-
time. Essa ha come argomento la famiglia: Siamo Famiglia! Ogni casa, scuola
di Vita e di Amore. È un tema vasto e attualissimo che trova nell’Esortazione
Apostolica “Amoris laetitia” di Papa Francesco indicazioni puntuali e preziose
per centrare il nostro sguardo educativo pastorale sulla famiglia, poiché è pro-
prio nel seno della famiglia, realtà umana molto concreta, che si impara l’arte
della vita e dell’amore.
La famiglia, lo sappiamo bene, è fatta di volti, di persone che amano, parlano,
condividono e si sacrificano, difendendosi e difendendo la vita propria e dei
loro cari ad ogni costo. Uno si fa persona vivendo in famiglia, crescendo, ge-
neralmente, con i genitori, respirando il calore della casa.
La forza della famiglia sta nell’amare e nell’insegnare ad amare, nel tendere
alla comunione. Per quanto possa essere ferita, una famiglia può sempre cre-
scere a partire dall’amore. E la via privilegiata per mantenere vivo l’amore è
il dialogo, che richiede capacità di ascolto, molta
pazienza, volontà di fare il primo passo, libertà da
ogni pregiudizio... In tale contesto la famiglia di-
venta la prima scuola di socializzazione, dove si
apprende a condividere, rispettare, aiutare, colla-
borare; dove si vive la prossimità e il servizio. È
questa la condizione perché ogni casa sia luogo di
comunione e di vita.

LA PAROLA AL DIRETTORE

  



Concludo con notizie di casa nostra.
Don Mauro ha lasciato la direzione per un lavoro a tempo pieno nella pasto-
rale oratoriana e parrocchiale; Don Natale è stato trasferito all’Istituto Re-
baudengo in qualità di incaricato del Collegio universitario; Don Valter è stato
destinato all’Oratorio di Alessandria come incaricato.
Sono arrivati nuovi confratelli. Oltre il direttore, sono giunti Don Assom
Franco con il ruolo di Vicario parrocchiale, Don Ghiglione Gianni per l’ani-
mazione pastorale universitaria del territorio e il Diacono Desserafino Luca
per l’animazione e la gestione del Collegio universitario. La comunità rimane
così composta di 12 salesiani.
Sarebbe auspicabile che con i religiosi salesiani e gli Ex-Allievi nascessero nel-
l’Opera altre espressioni della Famiglia Salesiana: dalle singole famiglie, dai
singoli gruppi ad una grande famiglia spirituale carismatica!

Unitamente ai confratelli auguro a voi, alle vostre
famiglie, al delegato Don Remo un Buon Natale
e un Felice Anno Nuovo benedetto dal Signore.

Don Luigi Testa

Siete tutti invitati nella Sala Ex-Allievi

LUNEDÌ 12 DICEMBRE

ALLE ORE 20.45

per festeggiare insieme
l’arrivo delle Feste Natalizie

Domenica 29 Gennaio 2017
FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO

Vi aspettiamo alla S. Messa delle ore 10.30
Al termine ci incontriamo per il rinfresco
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“un giorno sui colli di Betlem
s’udì una voce novella
comincia una vita più bella
il Cristo è venuto a salvar...”

Mi piace a Natale meditare davanti al Presepio accom-
pagnato dal silenzio di Maria “donna del silenzio” Mons.
Tonino Bello.
Maria madre del Verbo, ha parlato poco, invece ha ascol-
tato che Dio ha seminato in Lei il suo Verbo. Maria nel
silenzio è stata capace di accogliere l’amore, la volontà
del Padre, il messaggio del Figlio, la voce del cielo.
La Sua risposta contiene solo il “Fiat” il “Sì” pieno e totale che racchiude anche
il rapporto amoroso con lo sposo Giuseppe, certamente fatto di poche parole, ma
di sguardi e di amore profondo e silenzioso.
Il silenzio copre la grotta di Betlemme in quella notte santa in contemplazione
amorosa che è suo, che è Dio. Il silenzio è anche la risposta alla profezia dolorosa
di Simeone. Di silenzio sono anche soffusi i 30 anni del figlio a Nazareth, il si-
lenzio della vita apostolica, oltre quello pieno di angoscia e di dolore del Calva-
rio. Silenzio anche nel Cenacolo, quando assieme agli apostoli attende la discesa
dello Spirito Santo.
Dalla Vergine tutti impariamo ad ascoltare in silenzio la Parola del Padre, le ispi-
razioni dello Spirito che parla al nostro cuore. Solo così ci ritroviamo e la “parola”
penetra in noi e ci fa progredire spiritualmente; così il centro della nostra vita di-
venta Cristo redentore ed il suo regno di misericordia.
Scrive un autore: “mi sono seduto in attesa della parola, e Dio nel silenzio mi ha
parlato. Ho udito chiaramente il Suo messaggio e Maria mi ha aiutato ad accet-
tarlo e a capirlo”.
Cari amici, soffermiamoci in silenzio vicino alla grotta e il Bambino Gesù ci farà
sentire il suo messaggio di perdono, di misericordia e di pace.
Auguri a tutti voi e famiglie per un Bel e Santo Natale.

Don Remo Paganelli

IL PENSIERO DEL DELEGATO

Tempo di Natale
Maria ci offre il Salvatore

      



Cari Ex-Allievi,
vi scrivo questi pensieri qualche mese prima di Natale,
per motivi organizzativi ed esigenze di stampa.

Già ora, comunque, mi sembra che si senta veramente il bisogno di un
momento di calma e di riflessione per la nostra Italia ma anche per tutto
il mondo.
La celebrazione della ricorrenza del Natale di Gesù dovrebbe far sì che tutti
gli uomini si guardassero negli occhi per arrivare al cuore e per poter ur-
lare tutti un “Basta!” a tutte le nefandezze che ci procuriamo gli uni gli
altri con sempre maggiore sfoggio di ingiustizie, violenze e cattiveria.
Malgrado ciò, tutto il mondo abbonda di persone che si impegnano per
cambiare queste cose in tutti i campi e che lavorano senza fare tanto ru-
more a favore di chi soffre, di chi ha fame, di chi è bombardato o combatte
battaglie di liberazione dalla povertà e dall’ingiustizia.
Leggendo le nostre riviste (Il bollettino salesiano, Voci Fraterne), di cui un
estratto viene pubblicato su questo numero, sto notando che, anche nel
mondo nostro Salesiano, ricorre a tutti i livelli l’invito a svegliarci, a non
vivacchiare, a “sporcarci le mani” sia a livello di organizzazione di Ex-
Allievi che nella società; essere cioè, come diceva Don Bosco onesti cittadini,
che non vuol dire dormienti o che non danno fastidio, anzi il contrario.
L’onestà e l’impegno in tutti i campi a volte costano e non poco!
L’augurio che faccio per il Natale a tutti e prima di tutto a me stesso è
quello che, malgrado gli anni che passano, ci sentiamo sempre più giovani

ed entusiasti di portare l’amore alla vita e l’energia
per migliorare la nostra associazione e la società in
cui viviamo.
La nascita di Gesù dia calore al nostro cuore.
Buon Natale a tutti voi ed alle vostre famiglie.

Carlo Valperga

IL SALUTO DEL PRESIDENTE

A Natale non importa cosa trovi sotto l’albero,
ma chi trovi intorno!

    



Cari Amici Oratoriani, si sta avvicinando la chiusura di un altro pe-
riodo di intensa attività della nostra Associazione e come al solito è
utile e necessario formulare alcune osservazioni di carattere generale.
La chiusura dell’anno Giubilare della “Misericordia” ha coinciso, il

20 Novembre, con la celebrazione della Santa Messa in memoria dei nostri amici che
non ci sono più, ma che sono sempre presenti fra di noi.
Non credo molto al caso e preferirei interpretare questa coincidenza di date, come la
conferma che il nostro attaccamento per l’Oratorio e Don Bosco è sensibile e reale.
Inoltre la presenza di “nuove” leve Ex-Oratoriane mi induce ad intravvedere nuovi
spazi temporali per tutti noi. Le diverse generazioni passate all’Oratorio hanno tutte
lasciato un segno sensibile che si ritrova nello spirito di quelli che partecipano alle
attività.
Infine ripensando a quanto ci si era proposto nel numero precedente, abbiamo avuto
modo di valutare seriamente la nostra personale partecipazione all’anno Giubilare?
Grazie all’interessamento di Don Mauro Mergola (che ringraziamo sempre), a maggio
scorso, nel salone del nostro teatro, finalmente agibile, si è ritrovata una nuova leva,
più giovane, di Ex-Oratoriani, con presenze femminili, che iniziano un nuovo per-
corso oratoriano, più maturo, che certamente contribuiranno a rinverdire la nostra
associazione. È stato portato a conoscenza l’esistenza di un nostro sito oratoriano:
www.storicooratoriosanluigi@wordpress.com che si raccorderà, s’intende, con quello
dell’Ispettoria, pur continuando ad essere presente, per permettere anche ai nuovi
amici di crearsi le loro rubriche ecc. ecc. ed a richiesta riceveranno anche loro il no-
stro bollettino.
Se per alcuni il motivo trainante è stato il teatro (la filodrammatica), lo sport (Auxi-
lium ecc.), per altri l’amicizia ha avuto lo stesso effetto. In definitiva, ovviamente, sono
tutti aspetti peculiari che poi si completano e si integrano fra di loro.
Le nostre attività annuali si sono svolte normalmente, con una buona partecipazione
degli Ex-Oratoriani e ne avete un ampio resoconto in questo numero.
I “nostri” discorsi in sospeso sono sempre gli stessi: come poter essere utili in modo
concreto all’oratorio salesiano di Kakuma-Kenia, che è il più grande del mondo, so-
stenere le squadre di basket del S. Luigi [siamo in contatto, sia con la dirigenza (ot-
tima) che con l’allenatore (validissimo) e ricordiamoci che sono una compagine mul-
tietnica] ed un appoggio ai meno fortunati di Torino (cibo, vestiario, ecc.).
Come ho detto altre volte, la cosa più facile è mettere mano al portafoglio... ma forse
non è la sola strada percorribile.
Infine, ma non ultimo s’intende, un caloroso Benvenuto a Don Luigi Testa, nuovo
Direttore dell'Istituto (S. Giovannino, Chiesa e Oratorio) che anticipatamente rin-
graziamo per il suo futuro impegno nel gestire le varie “anime” dell’associazione, nel-
l’intento, ci auguriamo, di sempre meglio aggregare tutti gli Ex-Allievi (Oratorio e
S. Giovannino).
Abbiamo inoltre anche già fatto qualche attività con la Cappellania Filippina.
Vogliate quindi trasmettere a Voi ed ai Vostri familiari un fraterno e sincero augurio
di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.
Un abbraccio fraterno. 

Ezio Muraca

LA VOCE DELL’ORATORIO SAN LUIGI

       



È proprio degli anziani guardare al passato, rimpiangerlo e talora contrapporlo al pre-
sente. È un vizio comune e diffuso quello di abbellire i tempi lontani, dimenticandone
i lati oscuri, e di non apprezzare le cose più belle che viviamo. Va detto tuttavia che
è bene conservare la memoria di esperienze di vita associativa che hanno costituito
un capitolo importante della nostra storia di Ex-Allievi di San Giovannino e dell’Ora-
torio San Luigi.
Mi riferisco agli anni settanta, in cui un gruppo di amici, tra cui i compianti dott.
Francesco Zoppi e l’ingegner Luciano Bergoglio, Piero Gaia, Aurelio Remari, Mauro
Giarelli e chi scrive, diedero vita a un circolo con qualche pretesa culturale, che at-
tirasse l’attenzione di una più vasta cerchia di persone, con sede nei locali dell’Ora-
torio di via Ormea. A giudicare dalle adesioni, l’iniziativa ebbe successo anche gra-
zie al coordinatore, l’indimenticabile segretario e tesoriere, Rino Vercelli.
Le conferenze e i dibattiti proposti al pubblico toccavano i temi più disparati, dalla
storia, all’economia, alla vita sociale.
Il primo ciclo di incontri fu inaugurato da quel grande Salesiano che fu Don Corrado
Casalegno di Valsalice, che ci intrattenne sull’antico Egitto. A esso fecero seguito gli
interventi dei professori Stefano Piano sulle religioni in India, Pino Bracco e Mario
Deaglio su temi di economia politica, Sergio Vinciguerra e il compianto Procuratore
della Repubblica Piero Miletto sulla giustizia penale.
Memorabili per gli echi suscitati la conferenza del prof. Rinaldo Bertolino sull’obie-
zione di coscienza al servizio militare. Taluni interventi ebbero l’onore della cronaca
sul più importante quotidiano torinese.
Non mancarono proposte di incontri su temi più specificamente religiosi, quali l’ecu-
menismo e il rapporto con altre religioni.
Ricordo gli interventi della pastora valdese Giuliana Pascal e del compianto rabbino
capo della Comunità israelitica prof. Sergio Sierra.
Furono serate molto intense, ad alta partecipazione di pubblico, sia per l’interesse ai
problemi dibattuti sia per la qualità dei relatori.
Al di là del successo delle iniziative, ci diede grande soddisfazione l’aver diffuso at-
traverso il circolo il nome di San Giovannino, e aver testimoniato così il nostro attac-
camento a Don Bosco e al suo messaggio.

Giovanni Ramella

L’ANGOLO DELLA STORIA

C’ERA UNA VOLTA

IL CIRCOLO SAN GIOVANNINO

    



«Ora so perchè dovevi farlo»

C’era una volta un uomo che considerava il Natale una favola incomprensibile. Era
una persona gentile e discreta, amorevole con la sua famiglia, onesta in tutti i suoi
rapporti con gli altri uomini. Ma non riusciva a credere all’Incarnazione. Ed era
troppo onesto per fingere di crederci.
La vigilia di Natale la moglie e i figli andarono in chiesa per la Messa di mezzanotte.
«Mi dispiace ma non vengo – disse lui – Non riesco a capire l’affermazione che Dio si
fa uomo. Preferisco stare a casa. Vi aspetterò per prendere qualcosa di caldo insieme».
La sua famiglia si allontanò in auto, la neve cominciò a cadere. L’uomo andò alla fi-
nestra e guardò le folate sempre più fitte e pesanti. «Un vero Natale con i fiocchi!»
pensò. Tornò alla sua poltrona vicino al fuoco e cominciò a leggere il suo libro.
Pochi minuti dopo fu sorpreso da un tonfo sordo, subito se-
guito da un altro, poi da un altro ancora. Pensò che qual-
cuno si divertisse a tirare palle di neve alla finestra del suo
soggiorno. Quando andò alla porta d’ingresso per indagare
vide uno stormo di uccelli che svolazzavano nella tempesta
alla disperata ricerca di un riparo e attirati dalla luce della
sua finestra andavano a sbattere contro i vetri. Molti fini-
vano a terra tramortiti. «Non posso permettere che queste po-
vere creature giacciano lì a congelare – pensò – Ma come
posso aiutarli?».
Si ricordò della rimessa che non usava più: avrebbe potuto fornire un riparo caldo.
Indossò il cappotto e gli scarponi e con passo pesante attraverso la neve si diresse alla
rimessa. Spalancò l’ampia porta e accese la luce. Ma gli uccelli non entravano.
«Un po’ di cibo li attirerà» pensò. Così si affrettò a tornare a casa per le briciole di
pane, che sparse sulla neve per fare un percorso verso la rimessa. Ma gli uccelli igno-
ravano le briciole di pane e continuavano a svolazzare sempre più intorpiditi nella
tormenta.
L’uomo si mise ad agitare le braccia, ma quelli, spaventati, si disperdevano in ogni
direzione, invece di rifugiarsi nel deposito caldo e illuminato.
«Mi vedono come una creatura strana e terrificante – si disse – Li ho solo terrorizzati
di più. Come faccio a comunicare loro che possono fidarsi di me?».

Uno strano pensiero lo colpì: «Se solo potessi essere un uccello
io stesso per qualche minuto, forse potrei guidarli verso la
salvezza». Proprio in quel momento le campane della chiesa
cominciarono a suonare. Rimase in silenzio per un po’, ascol-
tando le campane. Poi cadde in ginocchio nella neve. «Adesso
capisco – sussurrò – Ora so perchè dovevi farlo».

Tratto da “Il Bollettino Salesiano” - Dicembre 2015

   



CONVEGNO ANNUALE EX-ALLIEVI 2016

In ricordo ...

Un pranzo all’aperto nel cortile... prima della guerra

   



l Domenica 20 Novembre 2016 - ore 10,30
S. Messa per gli Ex-Allievi e Superiori defunti

l Lunedì 12 Dicembre 2016 - ore 20,45
“Incontro per gli auguri di Natale” - Siete tutti invitati

l Domenica 29 Gennaio 2017
“Festa di San Giovanni Bosco” - Ore 10,30  S. Messa e rinfresco

l Domenica 23 Aprile 2017
“Convegno Annuale Ex-Allievi” (Domenica in Albis)

l Mercoledì 24 Maggio 2017
“Processione di Maria Ausiliatrice”

l Siete tutti invitati a partecipare al Raduno della Presidenza che si svolge
ogni 3º Lunedì del mese, alle ore 21.00, nella sala degli Ex-Allievi.
Si consiglia di telefonare per avere conferma dell’incontro.

I Tuoi dati fanno parte dell’archivio degli Ex-Allievi del San Giovannino, nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge n. 196/03
sulla tutela dei dati personali. Tali dati non saranno oggetto di comunicazione o diffusione a terzi, se non per ciò che
riguarda la spedizione del giornalino; in qualsiasi momento potrai richiedere modifiche, aggiornamento o cancellazione.

La Redazione Vi invita a far pervenire articoli e/o fotografie dei vostri ricordi più belli
nel nostro Istituto. Inoltre fateci pervenire vostre notizie... nascite, matrimoni, lutti,

eventi speciali... vostri e della vostra famiglia. Saranno pubblicati nei prossimi numeri.
Vi ricordiamo l’importanza degli aggiornamenti dei vostri indirizzi e numeri telefonici.

Chi desidera ricevere “San Giovanni 2000” via e-mail in formato pdf lo segnali all’indirizzo
di posta elettronica nel nostro sito. Sul sito www.donboscoinsieme.com trovi,

tra le Unioni dell’Ispettoria ICP la nostra del San Giovanni Evangelista.
A breve il sito dell’Ispettoria verrà sostituito dal blog http://donboscoinsieme.wordpress.com

Vi aggiorneremo nel prossimo giornalino.
Potrete comunicare anche con l’e-mail presidentesangiovanni@donboscoinsieme.com

Chiesa San Giovanni Evangelista
Feriali: 7.30 - 18.00 – Prefestiva: 18.00
Domenica: 10.30 - 12.15 (lingua filippina) - 18.00

Parrocchia SS. Pietro e Paolo
Feriali: 8.00 - 18.30 – Prefestiva: 18.30 – Domenica: 9.00 - 10.30 - 11.30 - 18.30

Per informazioni:
Istituto San Giovannino - Tel. 011.070.39.92 - Fax 011.19.83.94.92
E-mail: direttore.sangiovanni@salesianipiemonte.it
Ramella Giovanni - Tel. 011.669.15.63
Valperga Carlo - Tel. 011.822.30.06 - E-mail: carlovalperga@virgilio.it
Conteri Marcellino - Cell. 334.201.90.90 - E-mail: conte.marcy@libero.it
Ronco Pierluigi - Tel. 011.660.25.52 (ore serali) - E-mail: pierluigi.ronco@fastwebnet.it
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